ALLEGATO 4

“Maestro buono, che cosa devo fare
per avere in eredità la vita eterna?” (Mc 10,17)
Incontro di preghiera e catechesi dell’Arcivescovo con i giovani del Vicariato
Sul messaggio del S. Padre Benedetto XVI per la XXV giornata mondiale della gioventù

1. Guida: introduce la serata

Saluta i giovani. Ricorda il senso della serata: il Vescovo, durante il suo primo incontro con le foranie, ha voluto riservare un incontro con i giovani per una conoscenza diretta, per pregare assieme, per avviare un dialogo con loro.  
2. Canto iniziale e processione d’ingresso dell’Arcivescovo

L’Arcivescovo entra in cotta e stola accompagnato dai sacerdoti in alba e da alcuni giovani che portano alcuni lumini o candele e un ritratto grande del Volto di Gesù che richiama il suo sguardo verso il giovane ricco. Il Volto viene collocato in un luogo alto e visibile con attorno i lumi. 
Noi veniamo a te (Buttazzo)
Noi veniamo a te, ti seguiamo, Signor, solo tu hai parole di vita.
E rinascerà dall’incontro con te una nuova umanità.

Tu, maestro degli uomini, tu ci chiami all’ascolto
e rinnovi con noi l’alleanza d’amore infinito.

Tu, speranza degli uomini, tu ci apri alla vita,
e rinnovi con noi la promessa del mondo futuro.

Tu, amico degli uomini, tu ci chiami fratelli 
e rivivi con noi  l’avventura di un nuovo cammino.

Tu, salvezza degli uomini, tu rinnovi la festa,
e ci chiami da sempre ad aprire le porte del cuore.

3. Introduzione alla celebrazione 
A. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T. Amen

A. Ecco quanto è bello e gioioso che i fratelli si trovino insieme

T. Là il Signore dona la sua benedizione

A. Signore, tu ci scruti e ci conosci nel profondo del nostro animo

T. Apriamo a Te il nostro cuore come Tu lo vedi in questo momento

A. Rendi attento il nostro orecchio e la nostra mente alla tua Parola

T. Perché trovi in noi un terreno buono e porti frutto

4. Un gruppo di giovani saluta l’Arcivescovo con un messaggio di benvenuto e l’Arcivescovo ricambia il saluto
5. Preghiera a cori alterni:
O Signore nostro Gesù Cristo! 
Concedici di comprendere e di accogliere 
il mistero di grazia della Visita del Pastore.

Questa visita risvegli in noi, o Signore,
il senso di appartenenza alla santa Chiesa,
la nostra dignità di Cristiani,
il nostro impegno di membra vive, operose e sante
del tuo Corpo che è la Chiesa.
Fa’, o Signore, che in questo incontro riconosciamo la tua visita, 
che viene a manifestarci il tuo disegno d’amore per la nostra salvezza, 
viene a consolare i nostri cuori, 
viene a correggere i nostri difetti, 
viene a suggerire nuovi propositi 
per la nostra vita cristiana, immersa nella realtà quotidiana, 
ma illuminata dalla fede e sorretta dall’aiuto del tuo Spirito. 

Vieni dunque, o Signore, a visitarci questa sera
mediante il ministero di chi, nel tuo nome, ci è Pastore: 
le nostre chiese, le nostre case, le nostre attività, 
e soprattutto i nostri cuori Ti sono aperti! 

E possa questo incontro pastorale, 
per l’intercessione di Maria dei Santi 
essere per noi pegno d’un perenne incontro con Te, 
o Signore, nel tempo e nell’eternità. Amen. 





Da una preghiera di Paolo VI

6. Preghiera dell’Arcivescovo

Ascolta, o Dio, questi giovani 
riuniti in concorde preghiera con il loro Vescovo; 
scenda su di essi il tuo Spirito, perché illumini le loro menti 
e li prepari all’ascolto della tua Parola. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti secoli dei secoli. Amen.
7. Canto al Vangelo 
Durante il canto al Vangelo, un sacerdote chiede la benedizione all’Arcivescovo, prende l’evangeliario posto sull’altare e va all’ambone accompagnato da due giovani con lumi.
All-alleluia, alleluia, alleluia, 
alleluia, alleluia, alleluia, alleluia

Passeranno i cieli, e passerà la terra,
la tua Parola non passerà! Alleluia, alleluia. 

All-alleluia, alleluia, alleluia, 
alleluia, alleluia, alleluia, alleluia

C. Il Signore sia con voi

T. E con il tuo spirito

C. Dal Vangelo secondo Marco

T. Lode a te, o Signore

“Mentre [Gesù] andava per la strada, – racconta il Vangelo di San Marco - un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni” (Mc 10, 17-22).
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

8. La parola del papa

La guida introduce il commento del Papa al brano del Vangelo:
Il Papa Benedetto XVI ci ha offerto un commento all’episodio del Vangelo che ci è stato letto. ascoltiamolo. 

Su un sottofondo musicale. Due lettori.
1L “Mentre [Gesù] andava per la strada.
2L Questo racconto esprime in maniera efficace la grande attenzione di Gesù verso i giovani, verso di voi, verso le vostre attese, le vostre speranze, e mostra quanto sia grande il suo desiderio di incontrarvi personalmente e di aprire un dialogo con ciascuno di voi. Cristo, infatti, interrompe il suo cammino per rispondere alla domanda del suo interlocutore, manifestando piena disponibilità verso quel giovane, che è mosso da un ardente desiderio di parlare con il «Maestro buono», per imparare da Lui a percorrere la strada della vita.
1L Gesù fissò lo sguardo su di lui e lo amò.

2L Nello sguardo del Signore c’è il cuore di questo specialissimo incontro e di tutta l’esperienza cristiana. Infatti il cristianesimo non è primariamente una morale, ma esperienza di Gesù Cristo, che ci ama personalmente …

1L Maestro, che cosa devo fare?

2L Il giovane chiede a Gesù: “Che cosa devo fare?”. La stagione della vita in cui siete immersi è tempo di scoperta... E’, altresì, tempo di scelte fondamentali... E’ il momento di interrogarvi… e di domandarvi: “Sono soddisfatto della mia vita? C'è qualcosa che manca?”. 

Come il giovane del Vangelo, forse anche voi vivete situazioni di instabilità, di turbamento o di sofferenza, che vi portano ad aspirare ad una vita non mediocre …
Non abbiate paura di affrontare queste domande! Lontano dal sopraffarvi, esse esprimono le grandi aspirazioni, che sono presenti nel vostro cuore. Pertanto, vanno ascoltate. Esse attendono risposte non superficiali, ma capaci di soddisfare le vostre autentiche attese di vita e di felicità. 

1L Vieni e seguimi!
2L Gesù, invita il giovane ricco ad andare ben al di là della soddisfazione delle sue aspirazioni e dei suoi progetti personali, gli dice: “Vieni e seguimi!”. La vocazione cristiana scaturisce da una proposta d’amore del Signore e può realizzarsi solo grazie a una risposta d’amore…
Sull’esempio di tanti discepoli di Cristo, anche voi, cari amici, accogliete con gioia l’invito alla sequela, per vivere intensamente e con frutto in questo mondo.
Gesù non si stanca mai di volgere il suo sguardo di amore e chiamare ad essere suoi discepoli, ma Egli propone ad alcuni una scelta più radicale… Non abbiate paura, cari giovani e care giovani, se il Signore vi chiama alla vita religiosa, monastica, missionaria o di speciale consacrazione: Egli sa donare gioia profonda a chi risponde con coraggio!

1L Avere in eredità la vita eterna.

2L Interrogarsi sul futuro definitivo che attende ciascuno di noi dà senso pieno all’esistenza, poiché orienta il progetto di vita verso orizzonti non limitati e passeggeri, ma ampi e profondi, che portano ad amare il mondo, da Dio stesso tanto amato, a dedicarci al suo sviluppo, ma sempre con la libertà e la gioia che nascono dalla fede e dalla speranza. Sono orizzonti che aiutano a non assolutizzare le realtà terrene, sentendo che Dio ci prepara una prospettiva più grande …
Continua ancora il sottofondo musicale.

9. Canto: Vieni e seguimi

Lascia che il mondo vada per la sua strada.
Lascia che l'uomo ritorni alla sua casa.
Lascia che la gente accumuli la sua fortuna.
Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.
Lascia che la barca in mare spieghi la vela.
Lascia che trovi affetto chi segue il cuore.
Lascia che dall'albero cadano i frutti maturi.
Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.
E sarai luce per gli uomini e sarai sale della terra
e nel mondo deserto aprirai una strada nuova (2v).
E per questa strada va',  va' e non voltarti indietro, va'
e non voltarti indietro.

O un altro canto sul tema della sequela 

10. Catechesi dell’Arcivescovo.
11. Esposizione del Santissimo Sacramento

Si colloca in posizione laterale l’immagine del Volto di Cristo e si espone nell’ostensorio il SS. Sacramento con un canto adatto di adorazione

Pane del cielo
Pane del cielo, sei tu, Gesù
via d'amore, tu ci fai come te.

No, non è rimasta fredda la terra:
tu sei rimasto con noi per nutrirci di te:
pane di vita, ed infiammare col tuo amore tutta l'umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra:
tu sei rimasto con noi ma ci porti con te
nella tua casa, dove vivremo insieme a te tutta l'eternità.

No, la morte non può farci paura:
tu sei rimasto con noi e chi vive di te
vive per sempre. Sei Dio con noi, sei Dio per noi,
Dio in mezzo a noi.

12. Guida all’adorazione eucaristica

L’Arcivescovo guida con le sue parole i giovani ad entrare nella preghiera di adorazione e a vivere un tempo di adorazione riprendendo il brano del Vangelo in modo che la Parola meditata diventi preghiera.
Si conclude questo tempo di adorazione con un breve canto a canone che aiuti a pregare 
Adoramus te Domine
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13. Preghiera di invocazione 

I giovani, suddivisi per parrocchie, prepareranno una preghiera che esprima la loro disponibilità a coinvolgersi in un nuovo cammino. Un giovane legge la preghiera e un altro porta un segno davanti a Gesù (la ciotola con la terra o altro..).  
Ci si unisce ad ogni preghiera con un’invocazione comunitaria letta o cantata.
Ad ogni invocazione ripetiamo insieme: 
14. Benedizione eucaristica

L’Arcivescovo introduce alla benedizione eucaristica e cui ci si prepara con un canto. 
Può essere il tradizionale “Adoriamo il Sacramento” o un altro. 

Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò.
Nuovo patto, nuovo rito
nella fede si compì.
Al mistero è fondamento
la Parola di Gesù
la parola di Gesù.

Gloria al Padre Onnipotente,
gloria al Figlio Redentor;
lode grande, sommo onore
all'Eterna Carità.
Gloria immensa, eterno amore
alla Santa Trinità
alla Santa Trinità.

Amen.

Preghiamo:

Signore Gesù, come un giorno hai chiamato i primi discepoli per farne pescatori di uomini, così continua a far risuonare anche oggi il tuo dolce invito: "Vieni e seguimi!" Dona ai giovani e alle giovani la grazia di rispondere prontamente alla tua voce! Sostieni nelle loro fatiche apostoliche i nostri Vescovi, i sacerdoti, le persone consacrate. Dona perseveranza ai nostri seminaristi e a tutti coloro che stanno realizzando un ideale di vita totalmente consacrato al tuo servizio . Risveglia nelle nostre comunità l'impegno missionario. Manda, Signore, operai nella tua messe e non permettere che l'umanità si perda per mancanza di pastori, di missionari, di persone votate alla causa dei Vangelo. Ti preghiamo per intercessione di Maria, Madre della Chiesa, modello di ogni vocazione. Amen". 

15. Preghiera di benedizione conclusiva

Tutti insieme si recita “Dio sia benedetto” 
Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome. 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 
Benedetta la sua santa e immacolata concezione. 
Benedetta la sua gloriosa assunzione.
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. 
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

16. Consegna di un ricordo dell’incontro

L’Arcivescovo presenta ai partecipanti un ricordo dell’ incontro con un suo messaggio:

O Gesù,
rendi inquieto il mio cuore

finché non ha trovato Te, 

pronto a seguirti dove Tu mi chiami.

In qualunque posto la vita mi porterà,

non permettere che mi accontenti 

di desideri e progetti mediocri.

Tu hai fisso il tuo sguardo su di me
e mi ami:

aiutami a non voltarti mai le spalle

ma a risponderti con tutto il cuore

e con tutta la mia vita 

donata nella vocazione

che hai pensato per me. 

Stammi vicino

perché ho solo questa vita

da spendere per la Vita eterna.

Amen

17. Canto finale

Mentre l’Arcivescovo distribuisce il ricordo, si canta un canto finale


Resta qui con noi
Le ombre si distendono, scende ormai la sera e s'allontanano dietro ai monti
i riflessi di un giorno che  non finirà, di un giorno che ora correrà sempre
perché sappiamo che una nuova vita da qui è partita e mai più si fermerà.
Resta qui con noi, il sole scende già,
resta qui con noi, Signore è sera ormai.
Resta qui con noi, il sole scende già,
se tu sei fra noi, la notte non verrà.

S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda che il vento spingerà fino a quando
giungerà ai confini di ogni cuore alle porte dell'amore vero;
come una fiamma che dove passa brucia, così il tuo amore tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l'umanità lotta soffre e spera, come una terra che nell'arsura
chiede l'acqua da un cielo senza nuvole, ma che sempre le può dare vita:
con te saremo sorgente d'acqua pura, con te fra noi il deserto fiorirà.

_______________________ 

INDICAZIONI PRATICHE

1. Un sacerdote della forania coordini la preparazione della veglia con dei collaboratori, curando l’organizzazione generale e le persone che devono intervenire durante la veglia.
2. Curi anche gli inviti da far giungere agli adolescenti e giovani delle varie parrocchie, in dialogo con il referente foraniale e i referenti parrocchiali.

3. Si scelga la chiesa che può sembrare più adatta per questa celebrazione.
4. L’ufficio di pastorale giovanile e l’ufficio liturgico hanno preparato un testo della veglia che può essere adeguato alle esigenze locali (in accordo con l’Arcivescovo). Il testo va stampato in numero di copie sufficienti per tutti i partecipanti.

5. È importante che ci sia un coro di voci e strumenti (adeguatamente preparato) che sostenga il canto dell’assemblea.
6. L’immagine del Volto di Cristo che verrà usato nella veglia si può trovare presso l’ufficio diocesano di pastorale giovanile.
7. Sul sito www.pgudine.it troverete il testo completo e anche alcuni file mp3 e gli spartiti delle canzoni proposte.

ALTRI CANTI
Canto d’inizio

Beatitudini

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sarò con loro, 
pregherò con loro, amerò con loro,
perché il mondo venga a Te, 
o Padre, conoscere il tuo amore e avere vita in Te. 

Voi che siete luce della terra, miei amici,
risplendete sempre della vera luce, 
perché il mondo creda nell'amore che c'è in voi,
o Padre, consacrali per sempre, diano gloria a Te. 

Ogni beatitudine vi attende nel mio nome, 
se sarete uniti, se sarete pace, se sarete puri, 
perché voi vedrete Dio che è Padre, 
in Lui la vostra vita gioia piena sarà. 

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo, 
siate testimoni di un amore immenso, 
date prova di quella speranza che c'è in voi, coraggio, 
vi guiderò per sempre, Io rimango con voi. 

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, 
donale fortezza, fa' che sia fedele, 
come Cristo che muore e risorge perché il Regno del Padre,
si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in Lui.
Tu sei
Tu sei la prima stella del mattino, 

Tu sei la nostra grande nostalgia, 

Tu sei il cielo chiaro dopo la paura... 

dopo la paura d'esserci perduti 

e tornerà la vita in questo mare.

Soffierà, soffierà, 

il vento forte della vita. 

Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te. (2 v.)

Tu sei l'unico volto della pace, 

Tu sei speranza nelle nostre mani, 

Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali... 

sulle nostre ali e soffierà la vita, 

e gonfierà le vele per questo mare.

Sul tema della sequela
Ti seguirò

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore,
e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell'amore

e donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del dolore
e la tua croce ci salverà.

Ti seguirò nella via della gioia
e la tua luce ci guiderà.
Vieni con me

Quel mattino in riva al lago quante cose ho pensato:

ogni cosa non ha senso, non so fare il mio mestiere.

Mi sentivo inutile: ma che ci sto a fare!

Sei passato per caso e mi hai detto così:

"Vieni con me ti darò da fare

ogni giorno il mondo, ma se tu lo vuoi".
Ho passato notti insonni per sentire certe voci

che venivano da dentro, io dicevo: "Sono sogni!"

No, non è possibile, sono un nulla io,

a cosa ti servo, solo tu lo sai.

Vorrei fare tante cose, voglio la felicità,

ho cercato in tutti i campi, alla fine ho chiesto a Te.

"Abbandona tutto, vieni via con me,

non guardare indietro, io sarò con te".
Vocazione

Era un giorno come tanti altri e quel giorno Lui passò. 

Era un uomo come tanti altri e passando mi chiamo. 

Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello. 

Come mai vedesse proprio me nella sua vita, io non lo so.

Tu, Dio, che conosci il nome mio fa' che, ascoltando la tua voce 

io ricordi dove porta la tua strada nella vita all'incontro con te.

Era l'alba triste e senza vita e quel giorno Lui passo 

era un uomo come tanti altri ma la voce quella no. 

Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato una volta sola 

l'ho sentito pronunciare con amor. 

Era un uomo come nessun altro e passando mi chiamo.

Per il momento dell’esposizione eucaristica
Nel tuo silenzio

Nel tuo silenzio accolgo il mistero

venuto a vivere dentro di me.

Sei tu che vieni, o forse è più vero

che tu mi accogli in te, Gesù.

 

Sorgente viva che nasce nel cuore

è questo dono che abita in me.

La tua presenza è un Fuoco d’Amore

che avvolge l’anima mia, Gesù.

 

Ora il tuo Spirito in me dice: “Padre”,

non sono io a parlare, sei tu.

Nell’infinito oceano di pace

tu vivi in me, io in te, Gesù.
Canto finale

Resta accanto a me

Ora vado sulla mia strada 
con l’amore tuo che mi guida 
o Signore, ovunque io vada 
resta accanto a me 

Io ti prego, stammi vicino 
ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino 
resta accanto a me.

Il tuo sguardo puro sia luce per me 
e la tua parola sia voce per me.
Che io trovi il senso del mio andare 

solo in te, 
nel tuo fedele amare il mio perché.

Fa’ che chi mi guarda non veda che te
fa’ che chi mi ascolta non senta che te
e chi pensa a me, fa’ che nel cuore
pensi a te e trovi quell’amore 
che hai dato a me.
Andate per le strade

Andate per le strade in tutto il mondo, 

chiamate i miei amici per far festa: 

c'è un posto per ciascuno alla mia mensa.

Nel vostro cammino annunciare il Vangelo, 

dicendo: «È vicino il Regno dei cieli». 

Guarite i malati, mondate i lebbrosi, 

rendete la vita a chi l'ha perduta.

Vi è stato donato con amore gratuito: 

ugualmente donate con gioia e per amore. 

Con voi non prendete né oro né argento, 

perché l'operaio ha diritto al suo cibo.

Entrando in una casa, donatele la pace. 

Se c'è chi vi rifiuta e non accoglie il dono, 

la pace torni a voi, e uscite dalla casa 

scuotendo la polvere dai vostri calzari.

Ecco, io vi mando, come agnelli in mezzo ai lupi: 

siate dunque avveduti come sono i serpenti, 

ma liberi e chiari come le colombe: 

dovrete sopportare prigioni e tribunali.

Nessuno è più grande del proprio maestro: 

né il servo è più importante del suo padrone. 

Se hanno odiato me, odieranno anche voi. 

Ma voi non temete: io non vi lascio soli! 

Oh – oh -  - oh	             A – do-ra -mus Te   Do mi - ne
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Primo incontro dell’Arcivescovo con le Foranie

